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Le modifiche all'lrpef 
restituzione del drenaggio fi
scale sottratto dalle buste 
paga nell'85. Useremo tutti 
gli strumenti parlamentari a 
nostra disposizione perché 11 
Senato inizi subito, e indi-
pendentemente dall'arida* 
mento della trattativa tra 
sindacati e Confindustria, la 
discussione sul disegno di 
legge che noi abbiamo pre* 
sentato da tempo su questa 
materia*. La restituzione del 
fiscal-drag, ha concluso 
Chiaromonte. «è un fatto do
vuto e non può essere usata 
come arma di ricatto nella 
trattativa sindacale». 

Per illustrare il disegno di 
legge, ieri il ministro Visen-
tinl ha convocato i giornali
sti al Grand Hotel. Con un 
po' di irritazione, soprattutto 
nei confronti di qualche mi
nistro-talpa (che lui giura di 
aver già individuato), ha 
confermato nella sostanza !e 
anticipazioni apparse sulla 
stampa nei giorni scorsi. 

Viscntini ha spiegato che 
con il provvedimento si è vo
luto correggere le conse* 
guenze del fiscal-drag so
prattutto nei confronti dei 
redditi superiori ai 10-12 mi
lioni. per i quali la legge 
dell*83 aveva eliminato sol
tanto parzialmente l'effetto 
di maggiore erosione fiscale 
legata all'inflazione. Poi, si è 

cercato di sfoltire la giungla 
delle molteplici e sovrappo
ste detrazioni differenziate, 
soprattutto a beneficio dei 
redditi da lavoro dipendente, 
e si è tentato anche di ren
derle più perequate fra le va
rie categorie di reddito. In 
proposito, il ministro ha sot
tolineato la giustezza della 
scelta di operare detrazioni 
fisse di imposta anziché de
duzioni percentuali sul red
dito imponibile: queste ulti
me «tendono a beneficiare 
maggiormente i redditi più 
alti» (in un'altra parte del 
giornale pubblichiamo i 
nuovi scaglioni con relative 
aliquote e l'ammontare delle 
detrazioni di Imposta). 

Per quanto riguarda gli 
utili di impresa reinvestiti, 
come si diceva, il provvedi
mento prevede una parziale 
detassazione per incentivare 
le aziende sane e in fase di 
sviluppo. In particolare, se
condo la proposta Visentin), 
•la differenza fra l'ammon
tare degli investimenti in be
ni materiali e strumentali e 
quello degli ammortamenti ' 
dei beni materiali e stru
mentali deducibili concorre 
alla formazione del reddito 
imponibile nella misura 
dell'85 per cento». 

Circa, infine, le imposte 
sulle successioni e sulle do

nazioni, «la nuova tariffa 
comprende l'attenuazione 
delle aliquote, l'elevazione 
del limite di esenzione gene
ralizzata che passa da 30 a 
120 milioni anche ai fini dell' 
Invim e l'elevazione dal 5 al 
12 per cento degli interessi di 
dilazione». 

Visentlnl ha approfittato 
dell'occasione per ribadire 11 
suo punto di vista sulla ma
novra economica del gover
no attraverso la legge finan
ziaria. Ha confermato che 
quest'anno il gettito tributa
rio è aumentato rispetto al
l'anno scorso ed ha quindi 
opposto un nuovo rifiuto a 
quanti, soprattutto fra i de
mocristiani, chiedono che 
vengano imposte nuove tas
se: «Il problema è che finché 
non ci sarà una reale ridu
zione della spesa le tasse fi
niscono per sostenere nuovi 
sperperi». 

Poi ha detto che questo go
verno e questa maggioranza 
non sopravvlveranno, se In 
Parlamento saranno intro
dotti cambiamenti alla fi
nanziaria «tali da alterare l 
risultati choessa si prefigge». 
Non è proprio una minaccia 
di crisi, ma è chiaro che «un 
governo ed una coalizione 
possono reggere solo se fan
no qualcosa». 

Giovanni Fasanella 

Gli ambasciatori arabi 
l'occasione per esprimere ai 
diplomatici, arabi il vivo au
spicio del governo italiano 
che l'episodio di Tunisi non 
inneschi una spirale incon
trollata di violenza tale da 
bloccare ulteriormente le 
speranze di un processo ner 
goziale di pace in Medio 
Oriente». 

Intanto, lo stesso Andreot-
ti in un'intervista a «l'E
spresso» conferma le voci già 
circolate da Bruxelles sul
l'intenzione della Comunità 
europea di sospendere «l'in
contro con il governo israe
liano sul tema dei rapporti 
commerciali bilaterali, che 
era urgente per definire il 
commercio agricolo dopo 
l'entrata della Spagna e del 
Portogallo nella Cee». L'in
contro cui fa riferimento il 
ministro degli Esteri è quello 
previsto per il 22 ottobre a 
Lussemburgo, per la riunio
ne annuale del Consiglio di 
cooperaztone con Israele che 
normalmente si svolge a li
vello di ministri o sottogre-
tan. 

Nell'intervista " 
all'«Espresso- Andreotti ri
badisce la condanna dell'a
zione di Tel Aviv («Più espli
citi di come siamo stati, sia il 
governo italiano sia il Consi
glio estero della Comunità, è 
difficile concepirlo»), e affer
ma: «Non vorrei apparire in
genuo ma mi auguro che an
che il ministro degli esteri 
israeliano Shamir condanni 
l'azione di Tunisi, restituen
do normalità ai rapporti che 
sono necessari ed urgenti». 

Sulla prima presa di posizio
ne della Casa Bianca, di giu
stificazione per Isaraele, An
dreotti dichiara: «Mi auguro 
che sia stata l'iniziativa di 
un sottoportavoce di turno. 
Mi ha colpito il titolo 
dell'"Osservatore Romano" 
sulla unanimità della con
danna del mondo e il sottoti
tolo sulla comprensione di 
Reagan. Non voglio creder
ci». Infine, Andreotti affer
ma nell'intervista: «Possibile 
che Arafat sia irredimibile? 
E si è davvero sicuri che, con 
un'altra leadership, l'Olp sa
rebbe una più facile contro
parte? Io non ci credo affat
to». 

Comunque, repubblicani e 
liberali insistono a polemiz
zare sull'atteggiamento del 
governo dopo il raid aereo su 
Tunisi. L'attacco più duro 
viene dal vicesegretario del 
Pri e presidente della com
missione Esteri della Came
ra, Giorgio La Malfa: «Non 
sono minimamente d'accor
do sull'atteggiamento che il 
governo italiano ha assunto 
— dice a "l'Espresso" — sul 
raid israeliano: né sulle di
chiarazioni rese dal presi
dente del Consiglio, né su 
quelle del ministro degli 
Esteri e tanto meno sulla de
cisione presa di cancellare la 
visita del ministro del turi
smo israeliano» in Italia. 

La Malfa critica chi pone 
sullo stesso piano «il terrori
smo che colpisce Israele e la 
reazione di Israele al terrori
smo» e aggiunge che «l'Italia 
ha assunto iniziative nel Me
dio Ooriente che non sono 

state precedute da una suffi
ciente discussione politica. 
nella maggioranza». Il pro
blema mediorientale «è trop
po grosso perché un paese 
come l'Italia possa svolgere 
un ruolo decisivo, e persino 
la Cee ha difficoltà ad inse
rirsi». Secondo il vicesegreta
rio del Pri, «si rischia solo di 
diventare oggetto di pressio
ni economiche e, magari, di 
minacce armate fino al rive-
sciamento della nostra tra
dizione di paese amico di 
Israele». La Malfa censura 
ancora «la visita di Andreotti 
e Craxi ad Arafat nella sua 
residenza, come se fosse un 
capo di Stato», che «si cercò 
di presentare come una visi
ta della Comunità europea, 
della quale l'Italia era presi
dente di turno. Gli altri paesi 
della Cee la sconfessarono». 

Più misurati la polemica e 
il giudizio del segretario del 
Pli Alfredo Biondi. «I liberali 
condannano il terrorismo 
nazionale o internazionale 
perché esso non può avere 
mai alcuna giustificazione 
— ha dichiarato — ma nello 
stesso tempo non condivido
no le reazioni poco obietti
ve», che «dimenticano gli atti 
di terrorismo dì cui è stato 
recentemente vittima il po
polo di Israele». 

Le reazioni liberali e re
pubblicane hanno provocato 
ieri sera un commento del 
sottosegretario alla presi
denza del Consiglio. Attra
verso Giuliano Amato, Pa
lazzo Chigi rileva che «le cri
tiche che alcuni esponenti 
politici ed alcuni organi di 

stampa muovono alla posi
zione di indignazione, prote
sta e condanna espressa dal 
governo italiano, ignorano 
la dichiarazione comune di 
energica condanna fatta dai 
dodici governi della/Comu-
nltà europea e la risoluzione 
di condanna approvata dal 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu che ha parlato, con l'a
stensione degli stessi Stati 
Uniti, di "aggressione"». 

Infine, in una nota, Palaz

zo Chigi ha riferito Ieri sera i 
contenuti di alcuni passi del 
messaggio indirizzato a Cra
xi dal presidente egiziano 
Mubarak, improntato a 
•grande preoccupazione» per 
le conseguenze di quella che 
definisce una «incursione 
selvaggia» che minaccia di 
sostituire «la politica della 
giungla all'ordine interna
zionale». Mubarak sottolinea 
che «la grave violazione è 
stata compiuta in un mo

mento In cui gli sforzi Inter
nazionali in favore della pa
ce stavano per conseguire il 
loro obiettivo» e «si stava co
stituendo una solida piatta
forma di dialogo coi palesti
nesi che avrebbe dovuto sfo
ciare in un negoziato, da te
nere nel quadro di una con-
ferneza internazionale». Mu
barak ha chiesto a Craxi di 
impegnarsi per «evitare un 
impedimento irrimediabile 
al processo di pace». 

La marcia Perugia-Assisi 
no i pericoli alla pace nel 
mondo. Pericoli accresciuti 
dal continuo aumentare del-
•le spese militari; dall'intro
duzione dalle prime armi 
nucleari d'attacco nel conti
nente europeo, e gli sforzi 
per militarizzare lo spazio». 

Molto significativo un al
tro passo della lettera dove il 
sindaco di Berkeley scrive 
che: «Noi gente degli Stati 
Uniti d'America abbiamo 
una speciale' responsabilità 
per la fine di questa follia 
nucleare In quanto questa 
minaccia viene anche dalla 
nostra sponda». 

Il fronte delle adesioni si è 
, allargato in queste ultime 
ore fino a comprendere an
che il movimento nazionale 
giovanile della Democrazìa 
cristiana che in un messag
gio inviato ai promotori ha 
affermato che essi «guarda
no con estrema attenzione ai 
segnali di maturazione pro
venienti dai movimenti paci
fisti. Testimoniare la volon
tà di pace attraverso manife
stazioni popolari è indubbia
mente fatto di grande rile
vanza; tuttavia la difficile si
tuazione internazionale, la 
folle corsa al riarmo, le diffi
coltà dell'avviarsi di un pro
duttivo negoziati impongo
no alla politica, alle sue scel

te e al suo coraggio, il compi
to di costruire reali situazio
ni di pace che mal possano 
essere disgiunti dai valori di 
libertà e dalla salvaguardia 
del fondamentali diritti 
umani». Adesioni significati
ve continuano a giungere da 
ogni fronte politico. Mario 
Rigo parlamentare europeo 
del Psi, ex sindaco di Venezia 
ha inviato un messaggio di 
solidarietà agli organizzato
ri della marcia auspicando 
che «i movimenti per la pace, 
rappresentanti della diplo
mazia dei popoli» possano 
«dare un deciso contributo 
per allontanare il pcilcolo 
dell'olocausto nucleare». Ha 
aderito alla marcia per la pa
ce anche il consiglio comu
nale di Roma con la sola 
astensione del Msi 

L'appuntamento di oggi 
dunque vedrà per la prima 
volta marciare insieme, per 
un preciso obiettivo politico, 
gente di diversa estrazione 
politica e religiosa. Forse è la 
prima volta che una manife
stazione pacifista riesce a 
creare un cosi ampio e vasto 
consenso non solo tra forze 
politiche, ma anche tra molti 
altri soggetti della nostra so
cietà. E tutti uniti perché «si 
blocchino le spese militari». 
Oggi infatti, a differenza del
le precedenti marce quando 

si manifestava per un gene
rico, anche se profondo sen
timento di pace, l'obiettivo è 
chiaro: l'Italia blocchi la sua 
spesa militare e lanci al 
mondo un segnale di disten
sione. 

Il lungo serpentone uma
no, il popolo pacifista dai 
mille colorì, si muoverà que
sta mattina alle 9 dai giardi
ni del Frontone quando 11 
•campanone» del Comune 
scandirà i suoi rintocchi. La 
marcia effettuerà poi il tra
dizionale percorso che pre
vede il passaggio a Ponte S. 
Giovanni, Bastia Umbra, 
Santa Maria degli Angeli, 
Assisi e quindi raggiungerà 
il colle della Rocca degli Al-
bornoz. Durante le sei ore 
della marcia ci saranno tan
tissimi momenti d'anima
zione che i giovani della Fgcl 
hanno preparato. SI esibi
ranno bande musicali e 
gruppi di teatro. 

Sulla rocca poi l discorsi 
conclusivi. Dal 'saluto del 
sindaco di Assisi e di Germa
no Marrl, presidente della 
giunta regionale, ai discorsi 
di Ken Coats, presidente del
la Beltrand Russel Founda
tion e Myrtle Solomon, pre
sidente della War Resister's 
International. 

Franco Arcuti 

Una spinta giusta 
nione Sovietica tutti sono con
cordi nel riconoscere le novi
tà introdotte dal nuovo grup
po dirigente. Se la recente ini
ziativa di moratoria unilate
rale aveva già dato il segno 
delle nuove disponibilità da 
parte dell'Urss, ora le propo
ste sovietiche — rese pubbli
che dallo stesso Gorbaciov a 
Parigi — appaiono di una por
tata straordinariamente rile
vante. Queste proposte relati
ve a una drastica e articolata 
riduzione degli arsenali, all'u
so soltanto pacifico del co
smo, a trattative separate per • 
quanto riguarda i potenziali 
nucleari inglese e francese, 
spostano in avanti tutta la si
tuazione proprio alla vigilia 
dell'incontro di Ginevra. Esse 
— è opportuno sottolinearlo 
— sono il frutto positivo di un 
mutamento rispetto a impo
stazioni precedenti (che i co
munisti italiani hanno critica
to) interne alla pericolosa lo
gica dell'inseguimento a li
velli sempre più alti fra misu
re di riarmo di una parte e 

contromisure dell'altra. Tutto 
questo naturalmente non can
cella il fatto che sul ruolo in
ternazionale dell'Unione So
vietica continuano a pesare 
negativamente gli effetti di 
una vecchia politica e soprat
tutto della invasione dell'A
fghanistan mentre la positiva 
ripresa del dialogo Urss-Cina 
pone sul tappeto l'esigenza 
che anche nel Sud-est asiatico 
siano date ai problemi e alle 
tensioni ancora in atto solu
zioni politiche e rispettose 
dell'autonomia e indipenden
za di quei paesi. 

•La necessità che l'ormai 
prossimo incontro dèi due 
«grandi» segni l'avvio di un ef
fettivo processo di riduzione 
della tensione internazionale 
è sottolineata anche dal rie
splodere minaccioso della cri
si mediorientale in seguito al
la inaudita operazione terro
ristica compiuta da Israele 
contro il quartier generale 
dell'Olp a Tunisi. Un atto pre
meditato, chiaramente volto 
a bloccare le possibilità di 

pervenire a una soluzione ne
goziata della questione pale
stinese. Ora siamo di fronte al 
rischio grave che la crisi me
diorientale precipiti assu
mendo sempre di più il carat
tere di una sfida, di un con
fronto duro fra i due blocchi e 
coinvolgendo in nuove perico
lose tensioni prima di tutto 
l'intero bacino mediterraneo. 

Un contesto internazionale 
difficile dunque, ma non anco
ra bloccato alla possibilità di 
sviluppi in senso positivo. Per 
l'Italia in un momento crucia
le come questo c'è la possibi
lità e c'è il dovere di assolve
re ad un ruolo attivo e impor
tante in favore della disten
sione. Saprà il governo coglie
re questa possibilità, questa 
grande occasione? Prendia
mo atto che su taluni aspetti 
della nostra politica interna
zionale ci si è mossi giusta
mente. Ad esempio è stata ni
tida la posizione di condanna 
del raid israeliano assunta dal 
presidente del Consiglio e dal 
ministro degli Esteri. Ma su 

altri nodi internazionali il go
verno si rivela ancora esitan
te o subalterno, privo di una 
strategia. Ed il nodo oggi de
cisivo, il banco di prova è la 
questione delle armi spaziali. 
L'Italia non può continuare a 
mantenere posizioni ambigue 
e sostanzialmente rassegna
te. Non è per nulla in discus
sione la nostra collocazione 

internazionale. Né si chiede di 
aprire una politica di tensioni 
e conflitti nel sistema di al
leanze al quale appartenia
mo. Il problema è tutt'altro. 
E quello di operare, di avere 
un ruolo ali interno dell'Al
leanza, in un rapporto di con
vergenze con le posizioni di 
altri governi europei, per 
scongiurare le prospettive ca
tastrofiche cui condurrebbe 

una militarizzazione dello 
spazio. Insomma l'Italia deve 
dare il proprio contributo per 
aprire spazi ad un effettivo 
negoziato di pace e per dare 
esiti positivi all'incontro di 
Ginevra. La mobilitazione po
polare è dunque più che mai 
necessaria. Da Assisi viene un 
segnale che va raccolto. 

Ugo Pecchioti 

Oltraggio a San Pietro? 
ni non ha approvato né mo
ti vaiarne ri te respinto la va
riante di piano regolatore 
con cui il Comune destinava 
a parco pubblico l'intero 
comprensorio di villa Picco
lomini. Un'altra parte di re
sponsabilità spetta al mini
stero per l Beni culturali, che 
ha ottusamente Ignorato la 
questione, nei suoi aspetti 
cuturali e nei suoi risvolti 
politici. Afa adesso che i la
vori sono stati ripresi. Stato 
e Regione non possono più 
fingere di non saperlo: la lo
ro latitanza, già deplorevole, 
sarebbe ora il segno di una 
connivenza immorale, con la 
speculazione. 

Dalla Regione Lazio la po
polazione romana, che l'ha 
eletta, ha II diritto di sapere 
perché la variante al piano 
regolatore non fu approvata 
e il parco Piccolomini fu 
condannato a morte. Dal mi
nistero per i Beni culturali 
ha il diritto di sapere di più. 
Anzitutto: qual è la vera sto
ria della autorizzazione con
cessa da quello che era allora 
il Consiglio superiore del mi
nistero della Pubblica Istru
zione? Presiedeva la sezione 
competente il professor De 
Angelis Dossat, studioso In
tegerrimo e di alto valore 
scientifico, che non poteva 
certamente avallare a cuor 
leggero il progettato scem
pio. Un errore è sempre pos
sibile: ma perché il ministero 
per J Beni culturali, quando 
nel '78 s'accese la polemica, 
non intervenne a sostenere 
la giusta causa? Il sopnnten-
den te alle an tichità di Roma. 
La Regina, aveva pur segna
lato l'interesse archeologico 
della zona. 

La costruzione del grosso 
albergo è appena comincia
ta, il ministro Gullotti può 
ancora far pesare, nel dibat
tito, l'autorità dello Stato. 
L'organo consultivo di cui 
dispone è un'altro, più forte. 
Gli chiediamo perciò for
malmente di ripresentare 
tutta la questione al compe
tente Comitato di settor e del 
Consiglio nazionale: confer
merà o sconfesserà il parere 
che sembra avere dato, circa 
quindi anni fa, il Consiglio 
superiore delle antichità e 
belle arti? Giudicherà utile o 
nocivo per il patrimonio cul
turale, l'ambiente, la figura 
urbana, la dignità della capi
tale quello che si vuol fare 
del parco Piccolomini? Ten
ga presente, il ministro Gul
lotti, i molteplici aspetti del
la penosa vertenza. La co
struzione dell'albergo signi
ficherà: 1) la distruzione di 
una delle pochissime zone 

verdi sopravvissute ai mar
gini di Roma; 2) l'offensivo 
confronto di una mediocre 
edilizia moderna col capola
voro architettonico di Ml-
chelangiolo, che la fronteg
gia; 3) l'inevitabile sfascio di 
un bel tratto dell'Aurela an
tica, con un vecchio muro, 
con un bel portale barocco; 
4) la perdita della continuità 
paesistica da villa Doria a 
San Pietro; 5) il prevedibile 
futuro sfruttamento intensi
vo delle aree vicine da parte 
di proprietari non disposti 
ad accettare, nei confronti 
della Consea, due pesi e due 
misure. 

Ricordi il ministro che ra
ramente si è presentato in 
passato un caso di tanto ri
lievo urbanistico: il suo in
tervento è doveroso, anche 
perché la soluzione positiva 
o negativa a cui si arriverà 
avrà un senso esemplare e 
normativo, né soltanto per 
Roma. E si interessi alla que
stione anche l'onorevole Ga
lasso, storico insigne, a cui si 
deve la recente legge di pro
tezione dell'ambiente, fatta 
proprio per evitare oltraggi 
simili a quello che ora si sta 
perpetrando nel parco Picco
lomini. 

Ma, dicevamo da princi
pio, la nostra preoccupazio
ne va al di là del caso specifi
co, ancorché grave e bru
ciante. Riguarda la facoltà 

che alla popolazione e alle 
istituzioni rappresentative 
sarà riconosciuta o negata di 
influire in modo determi
nante sull'assetto urbanisti
co presente e futuro della cit
tà. Riguarda anche l'ordine 
democratico, che ha la sua 
radice storica nella istituzio
ne comunale e che si attua, 
anzitutto, nel governo co
munitario delle città. Come 
chiederemo alla popolazione 
di amare, rispettare, conser
vare la sua città, se altre au
torità, che si vogliono supe-
rori, ne consentono cinica
mente e magari incoraggia
no lo sfregio? 

Giulio Carlo Argan 

LOTTO 
DEL 5 OTTOBRE 1985 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma il 

44 41 33 
26 87 11 
41 19 39 

9 13 12 
75 77 67 
11 79 67 
68 74 41 
43 82 35 
40 54 82 
20 31 29 

18 80 
28 4 
65 2 
2 50 
3 81 
47 83 
67 24 
49 13 
11 73 
52 51 
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PEUGEOT 
205 E 305. 

MM\ : \ \ # | \ # 
AFFARI 

DA RECORD! 
RATE DA L 197.00 I t i 

"Operazione Grand Prix": un record di affari per festeg
giare le vittorie Peugeot 205 Turbo 16 ai Rally mondiali. 
Eccezionali condizioni di acquisto proposte dalla Peu
geot Talbot Finanziaria sull'intera gamma Peugeot 205 e 
305 (*). Rate da 197.000 in quarantotto mesi (**). Oppure 
nessun anticipo all'atto dell'acquisto. Oppure fino a 
7,000.000 senza interessi in nove mesi (***). In più, tante 
altre speciali proposte finanziarie su misura per voi. For
za. dunque! Questa è l'occasione per fare il vostro record 
in affari. 
rìftrt«t;XJ5e»5s*«vre r i «*»**) 305 KE «**•>Mode*505oeset (Tutto5jVDzoorcwnx«t*Mg«tT«otF«Bn?aro> 
Offerte arncjte *e venire OsoonO* pretto i Contesser»! 

OFFERTA VALIDA FINO AL 31/10/1985 E UNA INIZIATIVA DB CONCESSIONARI 
P E U G E O T T A L B O T = = 


